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Carissimi e Beethoven

Bernardino Molinari ha offer!
Aul ll pubhnno dell’Adriano ese-
un_oratorio e
TGl pes non dire moltissimi, ave-
Vi v:ln:‘a di un, prlmlz ln
lacomo. Can
Carlsslml i et padrl Spurial
di avesta farma secenicsca spicea-
anhel nls cn ttolica Q rcm;\ a. Era

chie aniima pressoche Iin
Yo, cost net joll ome el
hanno in qualche modo cuslll\mo
‘una vera rivelazione. Effettival en-
non c’e nulla di accademico
al contrario, di convulso nello JE!-
to; esso & lontano tanto dalla cor-
)msim del teairo e delle contami-
naziont del teu Iho nel cnmwo d!!!:
'G8:731885%0 in oul, per naturale
renlane al mclodramma, non

arsi una nobile dnalnzlone. nel-
Tamb1to della niovaor appre-
sentative, della lauda spnuum, o
anche ny) passi pii robus
plessi muunn o quellu vergln\tée

e dette 1104 ‘Rusoine, per 1
Bl avvetdith, & pot G Agelangars
he una cerfa aura monteverdiana

e
,iprl&mna dllln
i

per 1 l'-’.\ppunlo. T hoai“det “grande

=rmmmm Molinari ha curato
dello Jajte un'esecuzione assol pre-
‘gevolé, ponendo in evidenza | suoi
elemen! strutturali, ma Coliongo

S 5 inantiskta particolarmente
nel flusnte discorso del soll. Que-
s jerano.impersonatl da Maria




